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1 desider “oabggle L.'2 25. — Gli ublibiamienti cominciano col dad'ogal mes as DIE pira 
la centesimi di , PERI DIBSR. La leticie. è 


dî reclami devpio essre 10 vai frabchi alla Direzione del Giornale. 
i DFAE 3: Bo ef 


je cambiamenti d'indirizio devoni pvéi udita ‘la sfoscimzicno cai 7 Non si restituiscono i smatiosorittà 


EI Ù spodifce il Giordzle, G 0 idi: È "ber gli Annenti rivolgersi all” Ufficio geibrale @Annuna' sui Giornali (di A, 
HU na foglio.cant &.in Fireuze, — Un foglio arretrato, cent È6. lornale uotidiano a Pe Pepi aa Ca, per E i 
$ 3 3 "hi di the si prendozio: per l'estero: devòno pagarai ju ‘ore. ; 
RIA) HR fiano Ide O cho vol biasimate è-iaxoco una balissimna |'ed un -Parlamonto: composto‘ di ‘uaquità,| mòrias. tut dissprovatio operato dall 
iigo corso di Setaizione dula'Bagi Micresare 10°, | 0088 ; Il macinato fu ‘applicato benissimo;:|\sforniti: d'ogni prestigio personale. Gimità: Finalueute l’ultimo :di questi propose: 
nalità “gray peri ‘n teglia © nell’applicare la | le imposto si ristuotono' e-le finauze sono || È questo l'idealo' cho la Riforma: va-;|'Ul ordine del giorno “col quale ‘s'invitava la: - 
) impartito» pe n sul macinato, una tale abilità ‘che | avviato in modo che niuno può ragione | ghoggîa? Noi tion glielo ilividiamo, Giatita a rifare î suoi stuiti, volendo tl‘ Gon- 
ctmieng i STORIA RECENTE e © imposto silenzio a chi incominciava volmento dubitace; del loro definitivo 0r-.| . Quanto alle conseguenze dell Inchiesta #| ISO discutere tutv'i progetti. Il Goinm: ‘Cic 
ramo l'ago. 3 MER sa a ubitare delle @{titudini amministrative | dinamento; ma ja vostra opposizione scueter| è la Riforma che ha da menarne Valtò? aiuto LR arr 
= di insegna., “Non è possibilo a qualsiasi più’ fine dl nostto Ministro delle finanze. una fiducia’ cho .il--ministero ha tutto «il | Ci è jo Italia alcun uomo, scevro. di pis siii PA RR Rigi Rari 
um ico il trovare, como si industriano Nessun dubbio che È fronte d'un’ am- | diritto di ‘attendersi. dalle. varie. frazioni | sioni politiche, cho non si accordi con noi | avversari. Via st TAR 
is: Posting “alcuni giornali, una spiegazione | ministrazione! finanziaria solerte, avveduta; | del partitò liberale, 0 dismettatela «adun:, [| nel riconoscerne.i; dauni ?. E se Jo si cun- | - I comm. D'Amore,: della destra, ‘entrò al»; 


la condotta dei partiti nella Camera che 
| giavpili chiara 0 naturale di quella. che, 
‘senza alcuno sforzo, ssi ritrao dalla nuda 
sbmplice ‘esposizione ‘dei fatli sui quali 


diligente, anche quelli. che “avevano  di- que se non volete. portar detrimento' alla 
sapprovata Ta Regia si sarebbero potuti | cosa pubblica. Ma*invece ‘tutti sono qual 
ravvicinate al pertito Ministeriale, se non | più, qual meno, esplicitamente d'accordo 
altro per far fronte a quell’onda' di nuovo | con. noi nel disegnar cogli stessi’ colori | 


lora in lizza, e disapprowando: pur egli Ja: lite: 
lazione; faceva alcune modifiche ali’oreline: deli 
giorio! Bresciamorra, le ‘Quali accettate’ U8p 
medesimo, ‘&ra votato alla‘ maggioranza dal } 
SRIMBR:A CY 


siderano sotto l'aspetto de’ partiti, è fonse 
il’pantito della Riforma che-ha da com- 
piacerseno? È 


} di drus. Saremmo forse tacéiuti “di ‘malevolenza 


Shi TORI, î qugl condotta ivo regoluidosi. spirito dlemolitore, con..cui le divisioni po- | la situazione. finanziaria e politica , 6 nel | insistendo su questo punto, ma la Ri L'atto del giorno. proposto © dal D'Amore 
complessive “Ton Menabroa, dopo Mentana; ebbe | litiche mal dissimulate per qualche breve | riconoscero la colpa.che. vi ebbe il gubi- | forma dovrebbe almeno. aver Ja prudenza | el accettato dal Bresciamorra è por 
RM “i I franco, è sincero di tutto il par- | momento, minacciano di.rovinare. l’edifi- | netto nel farla tale; so non che, invece | di nom. tener accesa’ una polemica, dalla | questi Lermini, dal. Pungoly d’ ieri. a ‘sera say 
Panrani, 18, lito. governativo. L'on. Digny spe- | cio politico con tanta fatica innalzato. di conchiudere di cambiarlo, dicono che | quale non è certo il::suo partito che po- | - #1 Consiglio inviwi la Giunta uel più breve 
i tutto RE + gialmente, che ‘all'improvviso «si, presen- | Come andò ‘invece Ja' ‘faccenda tutti | bisogna mantenerlo. trebbe sperare alcun ‘vantaggio. c.termine possibile.a fare uno .studio compa: 
pese postali farava! quel «partito ‘come iuomo- che si | SANNO. Il contratto della Regia ebbe per | E perchè mai? Lit Pasi ac pr reg Finest iva 
nandato per. senliva il difficilissimo ‘coraggio 4 incari- | 10,mani del ministro tal forma, che an“ | Per quanto ci siamo studiati di capirlo, ; -d cet "nt elit i siii resi 

catsi della finanza italiana, ebbe da tutto che molti, di quelli che avevano dato voto | non ci siamo ancora: riusciti. Non può es- CORRISPONDENZE ITALIANE « delle prossime sedute * della presente’ ses 
cdellenti pit: ‘la frazioni di quel partito il più cordigle favorevole alla leggo se ne dichiararono | seré il timore ‘che il-igabinetto: chiamato ; < sione. > | ; di -sirne n 
ori @ archi- |. gissidio. Si notarono tutte lo buouò qua- | 2VYersi tosto chea videro inaito.: la' tassa | a ‘succedere’ abbia ‘minor: appoggio “dele i ivi io È «| Afpena terminata questa. votazione, Ja, sc- 
n Edvioiale 1 lilighe da prima non sì. sospettavano in | del macinato fu male applicatà, -gli arne- | l’attuale. Quando si può éssero’ certi |“ Nabot; 34'.otiobie.iiComervi ecxissi, ieri | LA den FinAndando ta. HIeva. losanla 
ne. Firenze, | {| Iii, @-giunse.un.momento, nel qualo. si | lati dell'imposta rimasero enormi e'tulto | che questo ‘non l'ha, ‘è ‘una singolarità | il'Consigliolcomunale’ vd il-Parlamenino, come | © tcp il Sindaco:e Ja Giunta fosse 
posta iù tutto può dire ch’ esso fosse il capo:.saldo del | Camminò per modo cho | al‘ prorogarsi | opporre a, questa certezza, n dubbio; periti Hic l’goblalpi4o: in nego piena sid ateiili cdi evvalila Sino 
ncobolii a- | gabinellò; uomo, cioè, che'col'ssuo va- | della sessione legislativa, si provedova ine- | Non, può ‘essere nommeno il, sospetto, che | *"tintala Simiglioni de né trovarono «presenti | "Mero dei loto avversa, -ruttavia la ‘vatasione 
ate. Ferroni, lifo ‘Si ‘era ‘acquistata ‘la. ‘iàggiore au- | Yilibile un ‘voto contrario al gabinetto, | chi ‘ha da venire :non:abbia tatta l'abilità IL TU arno lt n vive | di deri nicn' tralasciò di fare ad essi una Viva 
Pps] in- x ch'esso non ischivò se non emanando il | mostrata da quelli che dovrebbero andar- sollecitazioni agli amici per si le | iMupressivhe, come rilevavasi sul lo Volto. 
3 l'abbiamo notato a slo tempo. e | decreto che; prerogò ogni discussione. | sene. Sarebbe troppo youer:de‘malheur.: | armi un'aggior namerò di ‘conibattenti; La | NlWalinente ieri séta*questa prima vitudiia 


i A-questo:ipunto noi che; a ..malgrado | Che cosa‘ può..esservi.adunque? 
dell’opposizionei-faita» alla: Regia, eravamo Sla sa vedero-che, mentre,.molto.a torto, 
restati benevoli al ministero affine dimmon | si wollè. alfermarà che. la ‘nostra opposi- 
disturbarlo ‘mentre eravintento all’applica- | ziono era suggerita dal desiderio di por- 
zione del'’macimato; «ci ‘siamo:‘creduti in | tare innanzi Tizio, Caio, Sempronio, che 
dovére“di‘sèpararci ‘interamente ‘da lui ri | noi abbiamo Jastiato citare da tutti senza 
conoscendo il'valore (lelle ragioni per Te | mai'citarli’ nòi ‘stessi; perchè appunto 
quali gli era venuto meno'l'appoggio della | poco ci preme clie sia Sempronio, iCaio; 
Camera,. Altri invece gli restò ‘fedele ed du ed ‘anche Martino; ‘sta "a ‘vedero 
in questo nulla sarebbevi di strano ‘ed | che. tutta la, ragione di sostenere l'attialo | PUO Ico grant DIRI : sua. attività, di prendere  sul.serio: una posi- 
“anormale ;.;ma ci paiono strane bebsì le | ministero, dopo avere. riconosciuti i'3ii Kai ne pn zione in Consiglio, ù rioni 
ragioni per'\cui. da questi. ex nostri amici | errori‘e.la mancanza d'appoggio. che in- | y iti Prono + barone" Nolli, cavi | x"I°ri dicorasi- che -il Gopitlli, vonso quasi 
renne .combattuta «la nostra risoluzione. ., | contra nel Parlamento, sarebbe quella sola nelli, comm: mibriani) miarcheso | deciso: di ritirarsi. Non credo che-la-cosa sia 


E “at 6 i Ù tivi tI pr i TONI vera, per ora, sebbene non sia possibile che 
Lasciamo da parte*lascusa ‘che: si vo- | d’impedire che vengano quegtli' altri! D'Afflitto e colonnello Firrao. Supplenti: comm, ili Api Fado a TUO cli Cotto” Wine 


folla «degli spettatori era ‘straordinaria nella 
sala del Consiglio ed anche fuori di essa. P'er 
la città’ si stava ingiande‘attenzione suquanto tar N ARIVOTII 
sarebbe Suctedtito ‘in’ palazzo S. Giàcumo. Alle 3 separate, era più affollato dell ordinario, 
sindaco toninfentatore Capitelli aperse | "960 vimpressione: il'voto; del D'Amore, Pare 
la i fosto Hf procedelte Alte Abttina da ‘ciò’ che “egli voglia fatsi centro di.una L 
dei membri pda dn della Giuitita? e A terzo ‘partito’, ‘e-rendersi ‘coslepa» + 
La sinistra.si astenne, ponendo nell aria tante | TONE della situazione, ‘od almeno cercaffe di 

È Pra RA rano Lar i | tenere in bilico gli altri "due. ‘L'idea’ sarebbé 
schede bianche». Ciò sapeva: fin dalla sera pe; dii pa "MI RURUia 00 
precedente; .è quindi questa cosa men. fece nel Oa I Wtiva_KuFse. di bugnissinti risol 
jjublilicé ‘granide impressione ;..solo.si:conabhe | #84 Il D'Amore ha ingegno,,ed. è cupace, colla 


della opposizione. era ‘il ’fema gitutt 
scorsi, ed il'Gron dae ove, per eurioso 
trdsto, si radunano.i due partiti, sebbene ia 


pi di piace il.ricordarlo perchè si \egga 
Va inanità di certe insinuazioni che contro 
“noi Jennero, fatte-® che abbiamo. sempre 
i e. îg ‘ n 
ome: mularono-le cose ?.: inoilità 
nine credete ‘a ‘corti giornali, 
ut tono ‘perchè le ‘ambizioni dei rivali 
sniz arono al sorgere della nuova stella 
lignziaria; perchè i burgravi del partito 
senlirono. .lo...stimolo a ,.riprodursi : sulla 
‘ stona: politica occupata. da tale che.giu- 
ditarono da«meno di loro. Ma la storia 
Nm si presta così compiacente ad accre- 
ta versione, e senza andare in- 
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4 + 3-29 PL ELIA N ideri i i . Incagnoli. . h è Lo un ee 
NERELLO secoli ì iualche | leva un voto della Camera per decidere |. Questa sarebbe proprio bella! An è ora composto, toi séntimetiti “da cut è Ani- - 
la, Port- | moso, sì Sir pda n ci offre | della sorte del ministero. Quando sì pro- | - «Sedata, alquanto d'agitazione che aveva, Bro | mato; PS e esito do 
è , q SIRO ———— ee | (lottornella! sala tutta: quest’aperazione, nella . 


S.A. I la principessa Margherita sta be- 
nissimo, e quasi ogni sera va al icatro., 
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roga la Camera per non avere un voto f 
contrario, ‘questa ragione non''vale e:solo Se la Riforma fosso. meno smemorata, 
sarebbé stato ‘di buona ‘lega il sostenere: |-saprebbe che: cosa noi abbiamo. seritto 
che quel di sénso avgasi ragione di cre: | delle conclusioni; dell’ inchiesta «sui . fatti 


| un filo ben sicuro, seguendo il quale, 
troveremo»la spiegazione naturalissima di 
— tutto quanto è avvenutb.” ta] da 

Il dissefiso d'una parte’ della » déstra 


quale i*partiti mon ‘avevano (potuto: misurarsi 
che imperfettamerite, l'atterizione si rivolsecal 
commi; Cicone , ‘rebitofè sulla questione delle 
acque, relazione ch'era l’espressione dell’opi- 


diante tras- 
colla. 


; è x R è, di pa ‘i Ù peri iL’ N ] di 
tt AO nacque dalla le dell \a:noà fu. | derlo momentaneo e passaggiero 6.che si | tlella Regia: E poichè siamo-certi \cliòii | nionesul rido del sindaco e della Giunta. LEI pH gra È 
ignie inglesi,., alla legge della Regia; noa tt4p09,. d8: pi a “ sta fol ata aaa î È 
b RAI OE ta pubblico * non | aveva-fondato,motivo per. indurre che al | nostri lettori hanno ‘più Buona memoria Essa, fu.lupga ‘ere con molta elegariza, |... Jilustre signor Direttore, - 
0 misterioso ,, ma pubblico ; la 3 st pohfa foi SAI mì i s «3 | Venne ascoltata nel'più religioso silenzio. La vi aa ion 
la ‘ ricala: avi | riconvocarsi»«del;.. Parlamento: il gabinetto | di lei, non istimiàmo ‘conveniente di cri- di sp 8 MENzio. La | Nel No 288 la Signoria Vostra ‘onorandissima 
ol firdissenso fondato su-frivole, ma sw gravi ! suna Da # nin. | conclusione era. cle.nove furono, ì. progetti | stampò ‘con meritata ‘lode'Ja: proposta: che «il ‘chia- 
era n ragioni, e se frivole. poterononsembrare.a avrebbe ritrovato idi bel RUotA fadelo::0 produrre, AS quniaestra mento, 1 80 | presentati alla' Commissione, quelli, cioè, dei | rissimo signor ‘commi Scavià fece testè al; sesto 
lente Primo aspetto: a. qualche uomo politico compalta la maggioranza ‘antica. & 4 dizi che abbiamo ©Spressi. = signori”: Abate ,Pétito 5: Tessitore y Salvietti, | Congresso pedagogito ‘in Torino, sui modi più ac- 
sil segu ‘èl'alla ‘maggioranza ‘del ‘partito iberale Questo però non si dice; chè anzi tutti Ci.basti il. dire che. gue’ giudizi. erano | Firfao, Laarenzina; Vérnaud; Zizzi, Mendia ed { conci ‘a ronped la ‘istruzione primaria eziandio 
| RETTO @carsì | i nostri avversari finirono per conchiudere | fondati sopra criteri di morale e di,,giu- { un altro, ‘di’cui‘non s'intese: bene il nome, nei paesi rurali. sacd a 
aisi dhe approvò la legge, not pei o n EN, LOT DI il gabinetto, | stizia, e non, di partito politico bano” ‘Di questi, té soli aVevaiio 'prostatà la cau- | - ‘Volontario cultore delle popilane discipline! sco- 
adria do i fatti succeduti pol «le lunghe, | essere quasi impossibile cho il gabinetto, | s AA Sch Ri POPRi, AEOIRO 43 irrispondente, cioò Petito, Laurenzana | Iastiche ‘e’ propugoatore caldissizio; d' orditiameniti 
nn cori llisti € noiose conseguenze del .contratto | nò:com'era prima; nò,com'è rifatto adesso, | lemiche ed i fatti recenti ci sembra Ji |, Sovieltà La Commisciohe credelle | TPOndenti aivgruvi e ungenti bisogni della risorta 
Dea DO Ronan 1} tri nel/Parlamento quel favore di cui | abbiano ‘completamente, confermati. An FEssitore;Sa etti. La, Commissione BFedeLte | tratia, i0,)/0Vve;micl consenta farò «su ‘quella impor- 
id. della > gla, attesterebbero piuttosto. in Jar] Jaconirt = A tattosci) Ma nosimone 1IAlÒ chel dieer di..preferire tecnicamente il progetto Petito, | Lante proposta alouio ‘avvertenze ;. ed anzitutto ri- 
nîed. Norei di. quella minoranza che. avea .prer | ha. bisogno ‘per vivere; ma con Lu 0-eìò Ma l'Opimone ‘non:è così rigorosa: come sebbene riconoscesse- economicamente, preferi- | corderò ai: mici donnazionali, che le” condizioni. cc- 
ria. 4 Veduto quei «guai; ‘che della maggioranza, | si' persiste’ & “sostenere ‘che la nostra op- | la Aiforma quanto alle incompatibilità par | bile tilimuovo'che Vil sig: Lausenzana' aveva | cezionali di Bran parte ‘delle nostrane: popolazioni 
«Satie col ao. d na rale; la leggo venne ap posizione ‘non hit'altro fondamento fuorchè | lamentati! Siamo sincoti; se voglianio che | presentato rdopo ‘che «conobbe.che quello del | richiedono eccezionali, provvedimenti educativi aîa- 
dai ap Le iii ngi î i iz Ji ‘Tizi i Cai ì Sem- | Jo tiscussioni prodi L'Opinione ha | Potito era stato ritenuto dalla: Commissione (| ‘tati.eayvalorati. dal, concorso: caritativo. dell’ uni- 
: î ‘ P ambizione di Tizio, di Caio e di Sem ioni approdino. pi a i dal: ‘conca i I 
Fi : i i le | sostenute. rispetto ‘all’i ibili come più ‘corrispondente ai suoi criteri pre- | versale; che prima «di chiedoreso.quiudi di .pra- 
- Sn pérò ‘il dissenso non accennava | pronio è si mostra di credere che, lulie see Tispolo all REPPODEE Dar- | shibito clamate ln icostrizione  ponslo d0c06re6 ticercara e 
i LIRRBIRI ARS Tn ministre mbizioni. e la nostra opposizione, | lameniari, quelle massime, che sole pos- APOGEO A S :a | porre in sodo — non per via di nude cifre —.se 
o Fr. 600 rimediabile rottura, ;L'on. miuistro | queste ambizioni, e d ARA PE PAGARE AJ silenzio della Relazione successe ‘la più dio È ; 
Fr. 550 delle finanze conseryava, un largo appog- | dutto andrebbe come sulle rotelle. sono guarentire l'indipendenza del Parla- ‘animata delle’ discussioni, ‘alla “quale presero abbiasi già, e, nel caso di prova contraria, come 


sia dato aprire e far procedere un numero baste- 
yole: d’.adattivistituti scolastici , e se la Jameniata 
astensione della gioventù derivi soltanto dalla in- 


Noi comprenderemmo benissimo; che i | mento 6 la sincerità de’ voti. Più in .là | 
‘nostri contraddittori. diedssero : da «Regia |:non si ha .più.che l'ipocrisia della:probità 


‘parte diversi consiglieri della minoranza, fra 


Ù ine 5 
gio nella Camera che avrebbe potuto. strin- | A 


‘gere ‘indissolubilmente intorno ‘a'.sè, pre-| 


ipo at 
E LI 
sd” ai Signor; 
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APPENDICE 


TORINO ANTICA (©) I 


ayessero destinato quel breve spazio di terreno || imondo:»Chiedetelo ‘ai womani, i. fiorentini, ai || quel popolo .chg.,:;0ccupata, circa xxx secoli 
dove'afavsorgiino iinegozi di Moris.e di Lel- || milanesi ed.aî napolitani;\e:sovratutto ai.ve-{| sono, la. supgriore pianura Traspadana col- 
dom, «è se-razgi sassi. sorgessero là doye, ora | neziàni,.i quali, a ragione, nonfammettono al-|{ l'Alpi.che: le fan; corona, con indomita per- 


si può dir morto quello che si fonde in una 
grande nazione con.cui ha comunila razza, le 
origini, la llingua,, la storia, Torino, vive più 


"TICA: 
strazione. 


H iu bella,mostra i pasticcini di. Anselmo || tra-città, simile a Venezia. .1l.dromis ci assi | duranza difese llindipendenza sua, contro; Galli, | che mai, a meno che non si voglia considersre 
E ta Sidi Pass lo RA non meno ixi || cura .che ‘nei’ tempi ‘andati! esistevano: due | Cartaginesi .e omni ; che controla repub-|| l'unità italiana, come, n sepolero , e. questa 

s vamente ai giovinotti. galanti , alfinchè cono-\| Taurinum. L'altra Torino fil ;posta ‘ed.instau- || blica ed Augusto, pugnò . sino, allo sterminio, | non può essere A aenzione del Promis. 
c PRI z ‘scano almeno i:' loro antenati. È questo un|| rata dai Romani laddowe la'-Sava mette foce | come pugnato aveva contro Annihale e quindi | Un importante capitolo di questo Volume è 
LA: sappi ia dio ne di storia molto controverso. ;.L’ egregio || nel Danubio, dal:mome sindigeno chiamandola || coisre di. $ns3, solo visse. autonomo sin tutto || consacrato alla storia naturale dell'Agro Tau- 
li ‘Signore amabilissime, vote gentili, cho ab: || punto di sto he i primi torinesi nacquero | Yaurunune; ‘ora /Semlin, nei confini militari || il romano ‘impero.; che neiisecoli nuovi, con || rinò e delle sué adiacenze. A irolti recherà 
Mia dt | bellto di vostra presenta i portivi di Po e sist Rromis re Wes erano di. stixpe' fau-{| austriaci. 1/Taurinî|.del..Po furono-in ogni || Arduino..xe, \volle far l'Italia malgrado gl’ meraviglia ché Ra) ina tre ‘secoli ‘è Mezzo, 
st indicato iù | 10 vere: permaninti: degli ombrosi viali:del Va {{ sulle rive deli dr rHesi cr rive il Promis, | tempo salorosissimi, cosicchèi bongia nen, éhe | liani 3.coi principi. Monferrini e-Snbaugi difese | Ladriaginzi gli ulivi sui colli di Moncalieri, 
glio cone | lentino , ecco un libro chie dovreste leggere . {| risca: « Vetusta stradiziono, fossero Secusini || sivcoprirono di gloria. ‘a Goito; 1a Palestro, a | .il gran sepalero, francò da' saraceni» sire di | © ché per lungo tempo ‘sianò durati i cin- 
i me È <A RL Rercppelene, S. Martino, possono andar superbi de’ loro pa Bisanzio, cattivò quello. de’ buigari. Suoi ne- per Pero pr Mirage Pra 
iuris: | ‘Meno dilettevole ‘d'un «romanzo;: A-voi chi || Salassi e Lg cervi s i | dei, i quali si fecero ;temere più d'una volta | mici.mon furono Padova, Como, Pisa, ma Spa- | 1 ] SET go 
x pena sere  Rullasavete: d'antico ‘ilovrebbe pure riuscir:pie-||.al Monte bagno, abicpnvine, ni as -le ai WPhezai: ll libro che.vi peer narra | gna;! Anstria, Francia ; ad esse amico, le spade Aci0” la Vita: Latifberto ‘re: d'italia. ‘Il'’Promis 


eminenti masse montane del conti descrive pure i’ terreni auriferi della Besa, 
ossia degli Tttimali) ed'‘aggiùnge che sullo 
scorcio della repubblica ed'essendo ‘ancora il 
Piemonte retto a provincia, futolta.per'legge 
iu quella regionerla coltivazione »dell’oro na- 
tivo, non per pietà d’Italia, ma pel ti- 
more che tante migliaia. di schiavi riuniti 
in poco spazio appiè delle Alpi. potessero get- 
tarsi. coi Galli; cogli Elveti, coi. nemici del 
Senato; come anche..per la; progressiva, ,esau- 
stione di quel secolo. L'oro nstiyo era ricer- 
cato nella. pianura a destra della Dora Baltea. 
Anche .il -Po era aurifero. Quella era l'età 
dell’oro ; questa è l’età della... carta. 


tevole ‘d’'interrogare i ‘passati’secoli, nei quali {| vaste ed. emin È i di siobia dé Tiacigi, il passeggio d'Annibala 
SE n werete! 1 im CR 3 ico: mentre il popolo che n’era sti- | la.storia del 3 1. passaggi L ke 
Il Pro: mon-tro ” SRSERIE RESTA ILL ng api tribù Sa il nome origi- | l'occupazione iromana, 1 invasione; de’ Longo- 
Promis, nome altamente rivaritored onordto || pito è princi O i irinO ‘si 2s-'| bardi, e sono notevoli. le'seguenti parole: con 
égioni ifiche, si è to cor | b'Feltico di Tauristò 0 Taurino, si as rdi,- e D è è 
regioni vr reti Da ip ‘agi A i ; alla pianura che il Po tatelava cui “l’autore chiude la sua SLGca narrazione: 
i <a sc ia È T ia oe Alpi e le tribò clienti dai Galli, «Qui pohzo ‘termine all'antica storia dei 
— SA re dub avisicia pe la derlî uomini è de’luoghi affrancava | Taurini e loro clienti, Ja quale; doch "niasero 
mari time Si “tacco. Qui stabilita ‘la sua dimora, | di vita propria, fu tutta ‘moto ed armi; ma, 
pid ini sa vi Jintiole resort ce Dita! sîi' cui pose il suo capo- caduti per forza ;e per sofisma in dominio al 
gia sat scuri vii i a) tI ie 6 ‘a Ché lo difendeva contro trui, tacesi ogni cosa, conversa la patria nò- 
donna elegante. a cui. non-Importi di sa- luogo, RIO sRRSIbr ‘diédé ‘quel popolo il | stra in campodi battaglie aliene:: al Ticino, tra 
= E ai iaia (54 na Bin tg teo L'Dandbio, | Roinavi e:Cartaginesi:; ‘a,Pollenza; tra Romani 
I Rei o Post, ni 08 e Goti, corea Marengo, tra francesi ed «au- 
na Ci santa che ‘mon’ si creda unica'@l |.striaci. Così scomparvero le ultime vestigia di 
‘Non 


di. tre suoi figli salvarono;la prima a S. Quin- 
tino, l’altra: a Zenta, l’ultima a Zurigo. Con 
otto. secoli. di. pertinagia uel.senno e nell’armi, 
rifece ed ampliò lo.Stato antico a cavalier del- 
L’Alpi,.e.posta in capo a’ suoi re Ja Corona 
d’Italia, non, decrepito, non corrotto, non vinto, 
scese novellamente nel sepolcro; » 

Ma questo popolo: è veramente sceso nel.se- 
polerò ?, Ci sia lecito di non accettare ad oc- 
chi chinsi le. parole . dell’.illustre scrittore. 
‘Scende nel sepolcro, quel. popolo che è assor- 
bito per; opara ;di: conquistatori , nè più..sa 
riacquistare .la propria indipendenza, ma non 


, Scritta da Carlo) 
i Reale: Si vende! 
i 


curanza 0 dal malvolere dei genitori; e che il Di fare, insomma, che la rigenerazione , nel 
miglioramento: vero: nel corpo e nell'anima delle | °0"P° e nell'animo della plebe sia l' opera ordinata 
plebi sventuratissime non è, a mio avviso, conse- e concorde di TuTTo e diro. Rilasciando a tempi 
guibile con la opera isolata e officiale del governo | PIU normali ed a prove fatte, 1 adozione dei provve- 
e delle autorità municipali. E ciò. premesso, non dimenti penali, e dei sistemi scolastici non appro- 
con animo d'avversare gli onorevoli caldeggiatori priati alle eccezionali nostrane condizioni { a 
della obbligarietà, scendo a parlare della. mozione E porgendole i più vivi ringraziamenti, ho Vo- 
con tinauitn Volo accolta e vivamente. raccoman- | ore edril piacere di raffermarmi > 
data dall’accennato autorevole Congresso. Di V. S. chiarissima 
Sono lietissimo di-trovarmi in si pregiata com- | - Firenze li 25 ottobre 1869. > 

pagnia nello avvisare che a diffondere eziandio nei È Devot.imo: servitore 
più umili casolari e fare veramente proficua Vi Giov. Ancero FnancEscuI. 
struzione educativa, sia mestieri impartirla alla fi- 3 
glivolanza ‘operaia in quella età nella quale è di | - 
peso alle famiglie, e compierla dipoi la sera e i dì | GL'IMPIEGATI AL CORPO LEGISLATIVO. 
festivi per opera più specialmente di maestre pae- Leggiamo nella Prance di el 34: 

« Siamo in grado di dare alcuni particolari 


salite; è sono anch'io persuaso che; per ora al- 
sul progetto di legge trasmesso in questi giorni 


meno, sia vano sperare adatte 'maestrine dalle at- 
tuali scuole normali o dalle magistrali ad esse pa- 

-dal ministero al Consiglio di Stato, relativo 
alle incompatibilità legislative. 


© reggiate, per quelle povere allieve troppo elevate 
nell’insegnamento e troppo dispendiose. 
Dissento però — mi sì perdoni — in riguardo 
al suggerimento di sostituire, alle normali, qua e | € Esso. ammette a far parte del Corpo le- 
i gislativo : 
«1 ministri, 
«I sotto-segretari di Stato, 


là istituti temporanei 0 nomadi, che a me paiono 
di non facile impianto e procedimento , di grave 
© carico al governo ed ai ‘comuni, non che di dub- 
“Dioso ‘e tardivo effetto...! | : «1 presidenti ‘e consiglieri della Corte di 
A mio debole oe nel More CI stola- k cdssazione 
stica riforma; per ordinata. opera di tutte le auto- peg *oliori i 
rifil'e-con ogni maniera slleiutini pubbliche e Rì si 3 presidenti e consiglieri alla Corte dei 
rivate, nelle scuole normali o pareggiate dei vari E DIR Tee : 
per dovrebbero formarsi ottime direttrici di scuole |  < Gli- ambasciatori e ministri plenipoten- 
o di ‘asili esemplari, ne’ quali col minor disagio | ziari n disponibilità, se Der È 
+ possibile possano compiere un corso teorico-pratico < I generali” di divisione ed i vice-ammi- 
le maestre ed anche i docenti di paesi rurali. ragli, 
Di siffatto ordinamento, che a me sembra logico, « Gl’ispéttori generali di 1% classe dei ponti 
appropriato e tale da fare lieh presto gl'istituti | 6 strade e delle miniere, 
Le viragdi se vorei E Deoaso «1 professori titolari: delle: facoltà! allorchè 
v x n deci tap 
dalla.esperienza, che insegnando ci si fa. vie più SA L cogne gr n: 
allicad ammaestrare, ed educando. ci si educa‘e | — ‘ ! generali di; divisi naar za 
ognidì si migliora; e considerando che, ove non, ragli aventi funzioni di comandanti militari 
facciano di fatto gl'istinti materni e la vocazione, ‘| 0 di prefetti marittimi non potranno però es- 
non conseguibili con la doltrina e non. compro- | sere eletti nelle circoscrizioni dipendenti dal 
vabili con i prediletti esami, ma sì mercè non | loro comando. © 
dubbie prove, una mediocre coltura, congiunta alla « Gli ambasciatori, i. ministri plenipoten- 
pratica, basta a formare una buona educatrice po- |-zjari, i generali di divisione, i viceammira- 
i i ha i a cag gli; gl’ispettori ‘generali dei ponti e strade e 
assi i - di È 
propriato trattatello di. pedagogia, d’igiene e di cas PSA Gb Di a. IS per il la 
disciplina interfia ed esterna, e un manuale parti- | IMiSSIone al Corpo legislali Ù AL temg 
colareggiato: per. norma delle direttrici degli asili | del loro mandato, considerati come. in, mis- 
dell'infanzia e adolescenza, e un conforme statuto | sione straordinaria. » 
per le scuole, a quelli FRARogneD ed una E > 
r il Comitato d’ ispezione e di patrocinio (1). a 
LIRE quelle già obliate scritture TA ‘sono pia L’INSURREZIONE IN DALMAZIA. 
‘del mio povero ingegno, ina sì îl frutto di molti x n $ Ugl n Ò 
‘anni di studio ® d’ osservazione, il portato dell'a- Si leggé nella Presse di Vienna del 29: 
‘morévole cooperazione d’ ottime istitutrici e d’abili Sembra che sul teatro della guerra nella Dal- 
maestri, così francamente vi richiamo l'attenzione | mazia meridionale, l'azione sia momentaneamente 
dell’ operoso: ministero, delle autorità municipali, | sospesa. Almeno per ora non sono giunte notizie. 
della benemerita Associazione ‘pedagogica, dello | "Onde giudicaretuita. l'estensione del movimento, 
egregio proponente, e di quanti amano, davvero | è importante vedere quali avvenimenti succedonò 
l'assetto morale, intellettivo e industriale della pa- | a Cettigne, capitale del Montenegro. Secondo no- 
pi Ù Da gono sopratate di se se © | tizie concordi, l'agitazione va crescendo colà di 
a AFABRSI pe Op PORRO) AISIGRIP O era: forno in giorno. Il popolo stimola ‘il princi 
Consenta; ottimo sigtior Direttore, che jo chiuda Terna Ss ni nie in favore Toglie 
queste brevi avvertenze, raccomandando ‘ad ogni | sortie prenda parte ai loro combattimenti; ma il 
maniera educatori delle moltitridini : principe, a. quanto. si. ‘assicura, non vuol cedere 
Di separare, sino a ristorata educazione di fa- lalle i; intimazioni, Si dice persino ch'egli abbia 
miglia, nelle; pubbliche scuole la figliuolanza  cit- provocato dal Senato una decisione, in forza della 
ladina — che prosegue i suoi studi — da quella | quale la partecipazione all’insurrezione è punità 
misera © rozza — che le lascia, a'primi. gradi, € | con carcere duro, e viene proibito rigorosamente 
vi cerca sanità e la educazione di tutto l’uomo: | anche ai disarmati di recarsi sul territorio au- 
Di riunire i varii ceti 0 ordini sociali negli Asili | striaco. È 
della infanzia e adolescenza : 3 Rimane a sapersi se il principe, per quanto 
Di avvalorare la educazione delle plebi mediabie | siano leali le sue intenzioni; avrà la energia di 
il patronato provinciale e centrale sì atto. a fare | farle eseguire e la forza di resistere alle minac- 
universa la istruzione e a svolgetne e in pari tempo | ciose intimazioni del suo popolo. 
conservarne il beneficio + ni ‘Il soggiorno dell’imperatore a Costantinopoli avrà 
Di. pigliar cura della prole operaia in quella;età | importanti conseguenze, poichè, senza dubbio, gli 
nella quale non giova alla famiglia, avviandola | uomini di Stato che lo circondano riconosceranno 
dipoi al tirocinio della officina o del mestiere — | come loro primo e più urgente dovere di met- 
preziosa ginnastica, se vigilata — e fipigliandola | tersi d’accordo colla Porta, perchè le nostre truppe 
la.sera e i di festivi : È possano recarsi sul territorio turco @ tagliar così 
-D'imprimere nelle scuole maschili. popolane una | la ritirata agl’insorti. Poichè, se anche ci riuscisse 
disciplina interna ed esterna,;alla | militare , che | a respingere gl'insorti ed i loro alleati, i Cernagori 
tanto pico coat, che allontana .dai.vi- | e Montenegrini, questo. valore. servirebbe:a poco 
ian "infondo. hi PARATA) prepara, sino | se gl’insorti avessero la facoltà di ritirarsi nel. Mon- 
Di porgere a tutti e dovunque lo alimento del- 
l'intelletto e del cuore, e quella assistenza amo- 
revole, quella cooperazione universale che, senza 
costringimento; può servire a far. popolate le scuole 
ed.a coronare gli. sforzi pubblici e privati; 
Di collegare e. consociare nel fine supremo la 
opera di multiforme beneficenza e volgere la carità ‘| 
ad: ineremento della miorale e. del lavoro; 
Di combattere, col bene operare, i pregiudizi e 
la superstizione, e nel fatto e palesemente rispet- 
tare nei figlinoli la volontà e la religione dei ge- 
nitori ; 


(1) Vedi il mio libro « Della educazione del pa- 


tenegro e nell’Erzegovina, se potessero ivi. a loro 
piacimento. rinforzarsi ed approvigionarsi, mentre 
le nostre truppe dovrebbero bivaccàre nell'inospi- 
tale Zuppa, dove non vi è neanche legna da ar- 
dere, ed attendere che gl’insorti rinforzati ritor- 
nino nuovamente ad irrompere dall'Erzegovina 0 
dal Montenegro. 

Sarebbe vano il valore e lo spargimento di san- 
gue se non fosse permesso alle nostre: truppe. di 
tagliare la ritirata agl'insorti dalla. parte turca, È 
da sperarsi che ,. stante il buon (accordo. esistente 
fra la Porta ed il nostro gabinetto, i nostri mi- 
nistri potranno ottenere questo scopo, Da alcuni si 
è affermato che la Turchia sola non è in grado 
di permettere il passaggio nel suo territorio a 


fronato civile delle moltitudini. » (Firenze, 1868, 
coitipi Bencini). 


Molto, se lo spazio’ e lo cotisentisse, po- 
» tremmò spigolare nel capitolo ‘che tratta dello 
reliquie della lingua gallica in‘ Piemonte. | 
Taurisci o Tatrini non hanfio potuto conser. 
vare la loro lirigua nativa, Essa in breve tempo 
dovette dar luogo ‘a quelli dei popoli che li cir- 
Cuivano e premevano e vieppiù dopo la presa 
fatta da Annibale delle loro città e la susse- 
guente ‘dominazione gallica. Ma crediamo che 
ai nostri Jettori possa tornar più gradito qual- 
che breve cenno, sulla parte artichitettonica; 
. sulle antiche piante di Torino, sulle  succes- 
sive demolizioni: del. suo recinto. 

L'area di Torino, antica. era un rettangolo 
lungo metri 720 da mattino a sera, cioè dalia 
fronte occidentale del: Castello alla strada della 
Consolata; largo metri 670 dalla strada Giulio 
a notte,a quella di S. Teresa a giorno. 1 suoi 
angoli ‘erano retti, tolto quello di N. E. dove 
segiiendo il naturale’ perimetro, piegava la 
cerchia a capo tagliato Innga circa metri 450 
‘e congiunta coi lati urbani ad angoli di 135°. 

La più antica pianta delle mura di Torino, 
secondo il Promis è quella ‘che trovasi’ nel 
codice Magliabecchiano a Firenze e fa ‘parte 
della raccolta compilata da Antonio Picconi 
da San Gallo. Essa è posteriore all'anno 1538, 


truppe straniere, chè perciò sia necessario il per- 
messo di tutte le potenze garanti, secondo il trat- 


1564 è fu fatta quando disputavasi dai fran- 
cesi sulla collocazione e figura di essa. 

* € Havvi da noi, scrive il Promis; una ri- 
spondenza perfetta delle antiche colle moderno 
strade, quasi pareggiante quanto vedesi a Pom 
pei è dimostrante ‘ che la. porzione vecchia 0 
centrale delle città-è, nei perimetri. degli iso- 
lati, affatto identica colla Torino romana; anzi, 
con quella rifrabbricata dopo Annibale. » 

L’autore è veriuto a questa conclusione:dopo 
avere dal 1831 ‘in poi seguito gli scavî moti- 
vati dalla nuova fognatura, durante i quali fu 
testimonio dello scoprimento degli antichi pa- 
Vimeriti stradali, dei quali ha ora riprodotta 
la pianita che va unita al suò libro. Egli esa- 
mina le cagioni di così maravigliosa conser- 
Vazione, e la principale si è che nei tempi 
bassi. e sino al 1500 altro grande edificio non 
sì erésse în Torino tranne il Duomo compiuto 
Nel 1498. Poche essendo poi le case.di due 
solai 0 piani, ne accadeva che, pei muri pe- 
rimetrali, valevansi di quelli anteriori; con 
ciò non occupando mai la pubblica strada, al 
cui sgombro - provvedeva -eziandio lo statuto 
comunale. Furono trovati anche avanzi di chia- 
viche come în tutte le città romane. « Degli 
edifici urbani, soggiunge il nostro autore, non 


ma mon avendo la cittadella, è ‘anteriore al 


sì ‘ha vestigio nè memoria, in nessuna: città 


tato di Parigi. Questo è nn pretesto, che cade da. 
sè alla lettura attenta del trattato. di Parigi. - Gli 
articoli 27 e 28 che sì citano comunemente , sta- 
biliscono che un intervento armato dev'essere pre- 
ceduto da un accordo della Porta colle potenze 
garatili, ma si riferiscono soltanto, com’ è dichia- 
rato espressamente, ai Principati danubiani ed alla 
Serbia, non possono quindi essere applicati al ri- 
miatiente territorio della Turchia. Tn quanto a que- 
sto territorio l'articolo 7° déllo stesso trattato. di 
pace guarentisce .l’ indipendenza, è Y integrità del- 
l'impero ottomano, e quindi la Porta gode del co- 
mune diritto delle genti. 4 7 
Perciò: è evidente che nessunà potenza straniera 
ha il diritto di decidere se truppe non tuiche pos- 
sono o meno oltrepassare il territorio della Turchia, 
alla quale soltanto spetta quel diritto. Non è da 
dul.itarsi, lo ripetiamo, ch' essa farà uso di esso 
in favore dell'Austria. A ala 
Si parla molto, in occasione del movimento in 
Dalmazia, della Russia. In quanto riguarda questo 
Stato si afferma che il governo russo abbia assi- 
curato ch’esso farà, nella sua sfera, tutto il possi- 
bile per non rinforzare 1’ insurrezione, e non si è 
avuta sinora nessuna prova per dubitare di queste 
leali asserzioni. 
Tgicrnali' austriaci hanno da Vienna, 29; 
< Corre vote chè il conte Beust si affretti 
di ritornare a Vienna, e che probabilmente 


Tsi abbrevierà *pure il viaggio dell’ imperatore 


a motivo.dell’insurrezione in Dalmazia. 

« Dicesi che tutta la divisione delle truppe 
di qui partirà per la Dalmazia sotto il co- 
mando del generale Philippovich (già Juogo- 
tenente e comandarite militare in Dalmazia 
prima del tenente maresciallo cav. Wagner). » 


LE IMMUNITÀ 
DEL ‘PARLAMENTO INGLESE 


Leggiamo nel Sun del 26: , 


< Questa mattina, la «domanda ‘che. venga 
dichiarato il fallimento contro il duca di New- 
eustle , è stata esaminata. davanti al commis- 
sario Winslow. 

“« L’ illustre commissario dichiarò che , se- 
condo le intenzioni della legge, le persone che 
hanno il privilégio di sedere al Parlamento , 
devono contare fra le loro immunità, quelle 
dell'arresto ‘e del fallimento, e che. quindi la 
querela doveva essere respinta e condannato il 
querelante nelle spese. » 


NOTIZIE ESTERE 


—— 


Leggiamo nella Patrie del 30: 

« Dispacéi recentissimi da Costantinopoli ci 
amnunciano che sono fatti energici sforzi. da 
parecchi membri del Corpo diplomatico . per 
indurre il sultano a rinunziare al viaggio di 
Suez. Sino a questo momento, alcun contr’or- 
diné mon è stato dato ed‘i preparativi eonti- 
nuano, ma la Porta deve, dicesi, deliberare 
nuovamente e ‘far conoscere il 3 novembre, 
la sua risoluzione. 

«Nel caso in cui, il. sultano abbandonasse 
l’idea che ha concepita di recarsi in Egitto, 
il vicerè, dal canto suo; si recherebbe imme- 
diatamente a Costantingpoli per fare la sua 
visita al sultano e ringraziarlo. 

« Questo ‘accordo fatto nascere dalle potenze 
the fanno agire i loro rappresentanti, è con- 
siderato come quello che. deve' por fine al 
conflitto turco-egiziano. » 


Scrivono da Madrid, 28, alla Liberté, che 
il..22, Isabella HM ha. firmato l’abdicazione 
della corona in favore del figlio, e ch’ essa 
inviò a Madrid un personaggio incaricato di 
consegnare questomatto di abdicazione al go- 
verno. 


Ùl Diavoletto ha per dispaccio. da Vienna 
in data del 29: 

«Fu ormai destinata la città di Brindisi a 
convegno : delle LIL. MM. l’ imperatore d’Au- 
stria ed il Re d’Italia. » 


N Times del 29 ha mn articolo sui risul- 
tati della conferenza per la ferrovia del Got- 
tardo. 

In esso dimostra che l'apertura della linea 
del S. Gottardo renderà l'Inghilterra e l’Italia 
indipendenti dalla Francia e dice che la pe- 
nisola italiana sarà sempre la via all’ Oriente 
preferita dai passaggeri e per le valigie po- 


la smania delle innovazioni fatto avendo più 
guasti che in Torino, sino a far scomparire 
le cose tutte del medio-evo ; del Duomo stesso, 
opera bellissima di : Baccio .Pontelli, sarebbe 
stata distrutta la»facciata; se non l’avesse vie- 
tato Re Carlo: Alberto, «e delle . cose trovate 
ne’ secoli e negli anni a noi vicini, nè dise- 
gno, nè ricordo ci fu trasmesso. » 

Quanto siamo lontani dalle tenere cure con 
cui i milanesi difesero gli archi di Porta Nuova 
ed i fiorentini conservano, il loro Mercato | 

Per ricostruire la Torino antica, è dunque 
mestieri valersi di notizie incerte, di scoperte 
recenti, d’iscrizioni, e questo ha fatto il Promis 
con ‘erudizione straordinaria è con pazienza 
forse superiore all’ erudizione. È notevole il 
capitolo che descrive le porte, è specialmente 
la Porta Palatina, la sola che ci sia pervenuta 
in buono stato di conservazione. L'autore non 
dubita che sia romana e fatta da Augusto, e 
conforta questa sua opinione con validi argo 
menti storici ed architettonici. - 
. Non meno importante è la parte che riguarda 
gli ordinamenti municipali di Torino. Questi 
ordinamenti furono simili a quelli di altre co- 
lonie 0 municipi; ciò non toglie che vadano 


stali, che risparmiano un lungo e tedioso viag - 
gio per mare. 
‘1 giornali francesi hanno per dispaccio da 


dei giornali violenti Î 

i producono maggiore im. 
pressione, che a Parigi. In segua: à Bi a 
parla d'una circolare che il. signor Duvergier 
indirizzerebbe ai procuratori” 


Monaco 29: a ; nasa li 
- € La Gazzetta ufficiale di. Baviera pubblica vitarli ad applicare Ja cme pi " miglior : 
una circolare del ministro dell’ interno, indi-  ‘Tazione. Questo sarebbe il più grave pe ‘psegniamo, 
rizzata ai presidenti dei circoli e nella quale che il governo potrebbe commettere, legioni È Le ri asi 
sì espongono i motivi che determinarono il irreconciliabile si scredita di per.sè, 1 Pu per, si 
rimpasto delle circoscrizioni elettorali. La cir. pel si vergogna d'essere sulla stessa lina della | po dura‘ 
colire segnala le agitazioni ultramontane. Essa  Réforme, e tutti questi giornali incomincima n a IPOPPOI 
dice che il governo, prendendo in conside- ad essere assai imbarazzati della PrOpFIA me va soltimana 
razione l'interesse del paese, riconosce che è punità. È Lens Fate 
suo dovere resistere con tulti i mezzi legali Si parla d'una nota che il governo rag bi I libr 
alle tendenze estreme. » _ indirizzerebbe a Vienna ed a Costantinopo], -$ © questi 

Quantunque <il governo non sia d' accordo per far presenti gli inconvenienti ché ln | te. Ora, 
su tutti i punti colle tendenze e le domande pel diritto internazionale; dall’autorizzazi “9 ario Vivere 
dei partiti liberali, esso continuerà in avve- nia dalla Porta al governo ‘aus do È fmechio, fi 
nîre a mantenere con sollecitudine tutta par- di far passare Je proprie truppe su o finare la se 
ticolare, ed a for valere il priricipio dell'auto Ottomano per reprimere l'insurrezione dell pet che 50 
nomia della Baviera. Il governo considera Dalmazia. ‘ ‘neo si ron del car 
quindi come suo dovere imbperioso di unirsi Ritorno ‘anche oggi sall’etie del bid (4 si è da di 
ai partiti liberali contro le tendenze estreme della produzione teatrale signor Tag nda squisiti 
della demagogia e dell’ultramontanismo. intitolata : Maurice Lindey, perchè Hi # LI risp? balle 

« Berlino, 29, — Camera“dei deputati — | gravi questioni del gior. Tati ga A ki fa di Fire 
L’ ordine del giorno porta la distussione pre- . cisti indipendenti, tutti i giornalisti Mitte np di delizie 
liminare del bilancio. neri della dignità Jetteraria, si dispongona LI 

«Al apertura della seduta il-signor Camp- difendere Ja causa del signor Claretie. LI gronistà P 
hausen dichiara ch’ egli obbedì,.con premura | sto divieto della polizia è cagione della th Il vila 000 
ma non senza una certa. apprensione all’ ap- ! sura del teatro des Menus plaisits, gico tica le miser 
pello del re che lo nominò ministro delle fi- | direttore ha null’altro ‘di pronto ‘e og è pente andato 
nanze. Egli spera ed ha fiducia che la Camera trova roviriato. Egli “è partito per. chiedere La ‘voleni 
glì presterà il suo. appoggio e lo aiuterà a ‘ giustizia. a Compiègne. il signor Camillo oi. anni ai vivi, 
ristabilire ordine nelle finanze, risparmiando | eb sovrintendente dei teatri, non ha per que oe dic’ 


‘ sto fatto inviata, come si diceva, la pi 
demissione all’imperatore. Tutto ciò‘ leg 
invia contro il signor Pietri, è intercetao 


per quanto è possibile le risorse produttive 
del paese. Egli non è ancora in grado di . 
presentarè; per gra, un’ esposizione completa ‘ 


altamente lodate le ricerche del Promis. Così 
pure riputiamo che agli eruditi porgeranno 


della situazione finanziaria. Egli non vuol con- dal signor Franceschini Pietri, addetto 41 Y jos eoonomne 
statare che un fatto, cioè l’ urgenza di adottare  binetto dell’ imperatore è parente del prefetto -) fedro non 5 
una politica finanziaria regolare. di polizia. Il Doucet ha però scrilla una re. psalosto ri 
< In quanto concerne l'estinzione del debito lazione che verrà letta nel prossimo Consiglio asl pure “i 
pubblico ; il sig. Camphausen si dichiara in de’ministri dal maresciallo Vaillant; suo su- fiulio Cesare ,, 
favore d’um sistema, che per la sua elasticità | periore gefarchico. LEI non sono | 
ela libertà d’ agire permette di. destinare Tutto ciò è conseguenza di un Antico fra goolo (chè que 
d’ora în:poi, a questo scopo, somme propor- getto della prefettura di polizia, di estendere sli), Ma pro 
zionate alle circostanze, più grandi. negli anni ; le proprie attribuzioni ai teatri; edi un'an: notti. L ediz 
favorevoli, minori negli anni sfavorevoli. ; tica ‘controversia tra la ‘prefettura ‘stessa ela egli editori m 
«Il sig. Camphausen soggiunge : sovrintendenza. FIA siro, giacchè | 


Vi parlo di questo affare, diliisici quali sì stringe 


« Se nell'esercizio attuale, in presenza d’un Lu to al 
1 portante, *ferchè, vi ripeto, qui se ne fa gran _ 


« disavanzo che ascende a 5 milioni e mezzo 


« di talleri, potessimo destinare ‘all'estinzione | "UMOFe. BO i SU Lruno.. 
« del debito una sorfima di 8'milioni e mezzo, 1 Vengono annunziati due volumi di.Memorie | grie dei giud 
| « questo ‘sarebbè ‘un risultato ‘che la maggior politiche e letterarie del signor et; “più * jnlmente pan 
« parte degli Stati europei potrebbe invi- due volumi inediti di note del signor Sainté- | anmesso, non ] 


Beuve. s 


i giustizia, Olti 
Il -Dovipteur,: dramma ‘in’ cinque ‘atti del si- 


ume aonunzian 


« diarci, » “& î 
< In seguito a questo discorso , sulla. pro- 


posta del sig. Loewe , la discussione, del. bi- gnor Dennery , uno dei più vecchi «ed abili gi individui ve 
lancio è: aggiornata finchè il ministro sia in  S©rittori di drammi pei. teatri. dei. Boulevards, | }uemerenza e 
grado di esgorre il suo sistema finanziario. » bigu ferri un Successo distesi TÀ callura, neoi 
i i dicLi VI330E rr Dennery aveva per collabora» narra col & 

I giornali di Lisbona del 29 hanno le se- ore [oe 6; Edmond nc liano. 


guenti notizie : 


- € Nulla d’importante dal teatro della guerra pr 


ito ingente 


del Senato. Hi signor Dumaine e le signore 


Laurent e Lia Felix (sorella della Rachel), due 


ai Paraguay. L'esercito alleato, dopo aver ri. -celebri attici, sostemero Ta produzione, chè fmio, il qual 
posato venti giorni, sì era posto în marcia per | triviale' e molto irigarbugliata: Ma sarà ad ogni - fuil negativa. | 
recarsi ad attaccare Lopez ad ‘Estanislas: Le modo un' suòcesso di breve duratà. Isso d’esserò 
autorità paraguaiane ‘avevano. riconosciuto. il pa la poca grazia 
governo. provvisorio. » [aaa rn — vinse È dna 
e ‘> CRONACA DI FIRENZE. fit in 
h F 4 | a Macchinista dell 
(Corrispondenza particolare dell’ OpinioNE) | bit questa rivelazion 
Partor;; 30.0ttobre. — Tulto l'interesse della (© n nino 3 . 7 @ \nene è fabio 
situazione sì concentrerà nelle elezioni di Pa- o erge pieni daro corp scorse molti, ni 
rigi.. Ma il decreto di convocazione è ancora ta Digi canini rivi di ciò. Milifscero del tesoro. E si 
troppo recente perchè le candidature abbiano RE novembre, 1868. în qua; dubitiamo as- ta rta: 
avuto il tempo di sorgere in modo chiaro è (+0. He di “ani tto TI l'autorità gi 
determinato. Non si conoscono ancora che due > dist 5 Rig Pr he 5 givi ‘nediteranno DI una gher 
candidature prive d’ importanza; nella quarta È 3 Minist od ‘a Trespiano sulla fragilità fase loro ‘ver 
circoscrizione , quelle del signor Picard, fra- delle ‘Diga Quanto a nùi, ci perdonino Mb per darsi 
tello del deputato, e, del signor Didier. Nella È ; Jettori se non passiamo in rassegna i. morti Ri Ma il fabi 
prima vi è quella del signor Terme, Si conti- ‘ di quest'anno. La lista sarebbe troppo lungi. d il vero, ec 
nua a dire che il signor Ledru Rollin sì pre- | c; passi incominciare dai ministri in ft stato deri 
senterà candidato, senza prestar giuramento, ' molati dal gerierale Menabrea sull'altare... fi l'i Se Fu allora 
nella quarta circoscrizione di Parigi. Se riu- che cosa ? Sovra ‘un’ altare ualinque. È Rik confessò d 
scisse, questo potrebbe diventare un imbarazzo vremmo ricordare la fine misefanda di molti Mi che gli 0; 
aaa è poco probabile. libri, opuscoli, lavori teatrali, nei quali i Joro “Sun cavalca 
i annunzia l'intenzione di andare il 2 no- Uri clan aNauiorì no riposté Je più Nine della st 
vembreva portare un pio omaggio nel sobborgo La sp case Di cislani pure di Hiittrche non 


S. Antonio alla casa presso la quale Baudin 


i telo | SRossa fi 
fu ucciso, il 2 dicembre. Non si sa se il go- tare-.le. esequie:a. qualche.;noskt? Las DI) tro 


(tutti i giornalisti sono confratelli... A 10% } gatto d’o 


verno lo permetterà. - è “to Gia dungue è R 
Alcuni elettori fanatici dî Marsiglia Tinto pata Papa dI ila ce doma e 
scritto al sig. Gambetta per imporgli di pro- | 4; ui urge ada i progetti ii ma 
capa rinibgec is la decadenza dell’impero. Pa fiinepe limit oa pi dia Mi ed tiche d 
dibenon è che ridicolo. » È h o ven- 
Roli: ERRO SIP PIE AT l'Europa, ed auguriamoci che se 1229 
Si assicura che*nei dipartimenti gli articoli N dare al ; 
di & turo qualcuno deve_ assolutamee È % fa nome 
—_ —— ———————@ n > È dine Fireni 
Min e di istrù 
|a biamo 


ampia materia di studio e di discussione i ca- | onorarie d’imperatopi è di ni Quanta (ml 


pitoli relativi all’ esercito, alla giurisdizione | noi, rammentiamo che là “isevie LD perg 
suprema, all'amministrazione, alle strade. Però | di un giornale non è luog® adatto a me di Timigi; carai 
la generalità dei lettori troverà. pascolo più | in luce i tesori accumulati dallo: seritore di dim pnt sta 
dilettevole nelle notizie concernenti le profes- | questo libro, Ma era; k; “pie Mealochè La. 
ssioni e le arti. Scarsissime sono Je memorie | ziare l’opera del Promis è d'imeoraegii at |M fumo s 
di queste a Torino. In un bassorilievo c'è il | gli italiani a procurarsela ed ® sea moli “na de 
Vus d'uno” scultore , ‘chiamato Diadumeno. | tentamente , e questa ione cresciuti | Tha Fe Pi 
Ha è - nome dell’ artista, ma scritto es. particolarmente a quelli che, tati allo "tosta pila 
dei 0 ‘in latino e nen constando che venga il | in Torino, devono mostrarsi: Meli ini mo- il Spr, 
rmo d’altrove, convien credere che Diadu- { scrittore , che innalzò alla ‘loro città Je lapidi di nome , 
meno avesse stanzy in Torino. Ad ogni modo, numento ben più durevole che non je del che Pill 
osserva il Promis, « se greco è l'artefice, ro. | marmoree. Queste. subieaio pier ai Sinister, 2% 
mana apparisce “la scuola, cioè scadente, le- | (Mpo5 il libro. del .Promis faccoi Soria Me ra ito -» 
Ziosa e rigida ad un tempo, come tutte le scul- lime le. origini: di una »città+e8) gloria, Mero “a 
tare del secondo secolo, al quale appartiene. sli aiar cri ngi he ; Ti per sua e 
D'altri artisti od artefici l'autore fa pur men- VAIANO: ; H ; e dalle | feccia 
zione, sebbene sui medesimi le notizie siano ì Ora: preniato epatiti er Cm pen suono | 
tutt’altro che chiare; parla di due medici, PU, cy queste iper vreino delle fo 
dei marmorai torinesi e delle professioni af- alb noli ce Pr oie o ent possano 100220" Înizia hi, 
fini, di un calzolaio, ecc.; ma è probabile So vaio, 
) lal0,, €CC,,5. LORA, sere lodate col seguente. bellissimo. verso Pearo, 
che, per questo rispetto, Torino non differisse ferito dal Promis, e scolpito sulla tomba © così wile I 
5 3 


gran fatto dalle altre città, quantunque po- 
chissime traccie si abbiano di corporazioni. 
ll Promis illustra pure molte iscrizioni che 
ricordano le romane divinità venerate dagli 
antichi abitanti di Torino, nonchè iscrizioni 


egregia donna : 


Casta, pudica, decens, 


E se non l’intendeno se lo facciano 
dai rispettivi mariti. — , 


sapiens, generosa, probolo: Metin di 
spiegare 
»a 


overno lusso 
ostantinopo]; 
che nascono 
lutorizzazione 
no austriaco 
sul territorio 
‘ezione della 


del. divieto 
nor Claretie 
lè è una delle 
| gli aPpendi. 
sti un pote 
dispongono a 
laretie, Que. 
e della this 
#, giacche j] 
lo è pali sì 
per chiede, 
Camillo Don. 
ha per que. 
» dà propria 
ciò ch' egli 

intercettato 
iddetto al ga 
> del prefetto 
Pitta una re: 
imo Consiglio 
ant; suo su- 


i antico pro: 
di estenderà 
@'di un’an- 
a Stessa e Ja 


pare poco im. — 
se ne fa gran 


i di Memorie 
Michelet, più 
ignor Sainte 


ne atti del si- 
echi ced abili 
i Boulevards, 
stima-all’Am- 
er collabora» 
dei segretari 
e le signore 
Rachel), due 
duzione, ch'è 
1 sarà ad ogni 
ta. 


\ENZE 


gi favorito le 
ze, Sei morli 
iò che fecero 
dubitiamo as- 
in modo sod- 
mediteranno 
sulla fragilità 
ci perdonino 
segna i morti 
troppo lunga. 
i ministri 1° 
llaltare... di 
altinque. Do- 
anda di molti 
ei quali i loro 
riposte le più 

sure di can- 
i confratello 
alli... ma no 
. Sia dunque 
i almeno che 
iti i progetti 
evano inquieta 
è l’anno ven” 
pte andare © 


poso di là (tutti siamo mortali), questa di- 
ia non tocchi ai fedeli lettori, e tanto 
meno ai redattori dell’Opinione. 


© ]l miglior mezzo per vivere cento anni ve 
jò insegniamo noi. Una volta bastava asso- 
ciarsi a qualche opera da pubblicarsi ìa di- 
> . Si era certi che l’obbligo dell'asso- 


ogni seltimana di vita, costava da due a cin- 


que lire. Fate il conto di ciò che costava il 


‘verminare la serata ai balli del Restaurant delle 


I cronista che è stanco di vivere, perchè 
la sua vita consiste nel registrare quotidiana- 
mente le miserie del genere umano, ‘non è 
ancora andato ai balli delle Logge. Invece 
conversa volentieri con certi morti che fanno 
invidia ai vivi. Egli ha ricevuta una nuòva 
collezione di classici (Bibliotheca scriptorum 

et romanorum) pubblicata dagli edi- 
orî Valentinier e Mues..di. Milano. È una edi- 

zione economica oltre ogni ‘dire. Le favole di 
Fedro non costano che 30 ‘centesimi; le storie 
di Sallustio , 50; i Tristi di Ovidio, 45; e 
così pure avete Cicerone, Virgilio, Tito Livio, 
Giulio Cesare, tutti a gran ‘ribasso. “E notate 
che mon sono i Ciceroni e i Virgilii del'nostro 
secolo (chè questi valgono. meno di 40 cente- 
simi), ma proprio gli autentici, gli antichi 
romani. L’ edizione è condotta con diligenza 
e gli editori milanesi ebbero un felice pen- 
siero, giacchè i classici sono vecchi amici, ai 
quali si stringe sempre con piacere.la mano, 


Et nune..... minora.canamus.- Cantiamo le 
glorie dei giudici istruttori e della Questura. 
‘Finalmente pare che la luce si faccia sul farto 
tommesso, non ha guari, nel ministero di grazia 

e giustizia. Oltre le due persone arrestate, 

come annunziammo, or sono pochi giorni, altri 
seî individui vennero: per. lo stesso ‘titolo di 
benemerenza e in seguito a regolare mandato 
di.cattura, provveduti..d’alloggio alle Murate. 
Cosi narra col suo solito stile laconico il re- 
gistro della Questura. Ecco-ora i particolari 
the ci vengono riferiti. Il primo arrestato per 
(jiesto ingente furto fu un garzone fabbro- 


. lerraio, il quale si terne per qualche ‘giorno 


sulla negativa. Ma poi si decise a. confessare 
£ disse d’esserè egli solo l’autore del tiro fatto 
ton poca grazia al ministero della giustizia, ed 
aggiunse d’aver nascosto il bottino entro una 
cassetta in una stanza datagli in affitto da un 
macchinista delle strade ferrate. In seguito a 
queste rivelazioni ,. l'autorità ‘giudiziaria; mi: 
lamente al fabbro-ferraio, si recò, una delle 
scorse notti, nella suddetta stanza im. traccia 
«del tesoro. E si trovò, infatti, una cassetta; 
‘l'autorità giudiziaria sospettò che questa 
lose una gherminella del prigioniero .che 
ifesse loro ‘venduto lucciole per lanterne , 
linto per darsi il gusto di pigliar un po’ di 
aria. Ma il fabbro-ferraio protestava di aver 
detto il vero, ed alla sîa volta si. lagnava»di 
“essere stato derubato del frutto delle sue fu- 
tiche. Fu allora. arrestato il macchinista , il 
Quale confessò di aver vuotata la cassetta, e 
Tivelò che gli oggetti derubati stavano ». parte 
. Sollo un ‘cavalcavia e parte sotto alcune tra- 
versine della strada ferrata: E‘ questa volta 
le ricerche non furono vane. Prima d' ogni 
iltra così fu ‘trovato un ‘orologio ‘e poì ‘un 
altro oggetto d’oro , e dodicimila lire in bi- 
glietti di Banca e marenghi. E il rimanente 
della somma rubata? ‘ Non se ne ha ancora 
Notizia, ma proseguono le indagini dell’auto» 
Tità, ed anche di quest’affare si verrà a capo. 


. 


| Solto il nome di Istituto Aporti, sta per 
aprirsi in Firenze un muovo istituto di edu- 
«cazione e di istruzione infantile ed elementare. 
Noi ne abbiamo sotto gli occhi il programma 
nel quale scorgiamo-.quello, spirito di sempli- 
cità e quel':carattere pratico che si addicono 
- a somiglianti stabilimenti. Aggîungeremo an- 
cora, poichè. là cosa ‘ci’ sembra, importante, 
che al punto di wista igienico fu. altresi ot- 
lima la scelta del locale che sarà nel palazzo 
Medici in via Pandolfini. i; 
Tra le due direttrici, la firma delle quali 

È apposta al programma, abbiamo. visto con 
piacere il nome della siguora Cristina Bonino, 
Sorella. di quell’operosoed intelligente. impie- 
gato ché fu il cav. Bonino, già capo divisione 
il ministero della guerra , testà immatura- 
Mente: rapito. alla amicizia dei, colleghi ed al 
desiderio della Amministrazione della; guerra; 
Cui per molti anni appartenne. 7 : 
sn facciamo voti perchè 1° Istituto 2A 
i era ‘e feconda vita ; e- perchè la 
duci delle farniglie corrisponda alla lode- 
- ]0le iniziativa di quelle «animose signore che 


sobbarcarono a. così arduo, ma nel tempo 
__MSSS0 così utile compito. 
lo AG 
Bollettino meteorologco del dì 4° novembre 
ora 4 pomeridiana. * 
«Dominano i venii di Greco, e di Maestrale. 
etro è leggermente salito nel Nord. 


‘colmare il risul 


‘commissione è stata in 


Continuerà il dominio dei venti di NE. è 


N. 0. 3 e il mare sarà pressodhè calmo. 
Nella Giornata del 1° novembre il'termometro 
gentigrado del R. Osservatorio astronomico di 
‘enze segnava la. temperatura massima di 
+ 12,0 e la minima di + 1,8. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
31 ottobre, 

Del Re Elia, d’anni 81 — Vannelli Luigi, id. 
66 — Bernocchi Annunziata, id, 72 inch 
Cesare, id. 13 — De Malteis Luigi, 22 — Galleni 
Giovanni, id. 20 — Menichetti ILuisa, id. 70 — 
Casini Carlotta, id. 70 — Bosi Laura, id, 70. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 8 anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 


farono 14, cioè 7 maschi, 6 fernmine e 1 nato- 
morto. 


E eee. [1gz :<= 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


—.Il Libero Cittadino di Siena del 34 an- 
Nunzia, che l’ultimo numero del giornale se- 
nese. Il Volontario fu seqhestiato perchè ma- 
nifestò il voto di distrazione dell’attuale ordine 
monarchico costituzionale. ) 


— leri, scrive la Gazzetta liParma del 31, 


davanti alla nostra Corte delle. Assisie fu ‘di-’ 
scussa la causa contro -20 terrazzani di Salso-.| 


maggiore imputati : di ribellione per, impedire 
l'attuazione della legge sul macinato ; ‘d'incen- 
dio. di carte d'una pubblica amministrazione ; 
di furto e di parole offensive Alla sacra per- 
sona del ‘Re. ‘Il verdetto dei giurati fu negativo; 
per 48 imputati che andarono assolti, ed af- 
fermativo per Cabati Angelo e Pedretti Pietro, 
che la ‘Corte condannò a tre anni di carcere, 
computando loro ‘il carcere già sofferto. 


— Leggiamo nel Panaro di Modena del34, 
che la notte dal 28 al 29, i ladri svaligiarono 
il banco del R. lotto pubblico sotto la casa 
Boccolari in piazza Reale, ma vi fecero un 
magro bottino. 


— ll giornale La Spezia del 34 ‘scrive, che 
in quell’arsenale marittimo militare proseguono 
alacremente i lavori per aprire e preparare il 
bacino N. 1 affinchè possa ricevere ‘una nave 
che si dice sia l'Ancona. Appena saranno ar- 


trivate le barche porte degli altri due bacini, 


avremo quattro bacini in istato di:servire ai 
bisogni, della ‘nostra marina militare. Anche 
l’escavazione ‘subacquea della Darsena viene 
eseguita continuamente da due draghe a va- 
pore; e presto sarà reso ègualeil fondo in tutta 
la sua superficie. Nella settimana entrante la 
piro fregata. San Marlino potrà uscire dal ba- 
cino e prenderà subito il largo per andare a 
raggiungere la squadra italiana, ed: assistere 
con essa all'apertura dell'Istmo di Suez. 


— Al. Popolo Italiano vdi Genova del 34 
scrivono da San Remo: 

Nel pomeriggio del 25 corrente vennero in 
Oliveta (Ventimiglia) due gendarmi francesi 
în divisa militare ed armati. All’indomani essi 
ritornarono in Francia; ma da Sospello ne 
giunsero altri due, pure in Oliveta.,-i quali 
ivi pernottando ebbero a dire ad una nostra 


. guardia di finanza che scopo della loro gita 


si era la ricerca di alcuni italiani fuggiti dalle 
carceri di Nizza. 


— Nel Corriere delle Marche di Ancona del | 


81 si legge: 

Si sono inviate trattative fra il presidente 
della Camera di commercio e la Direzione 
delle gabelle, per ottenere: lo. sdaziamento, di 
tutti i generi che si trovano in città, mediante 
una somma fissa, la quale sarebbe messa as' 
sieme colle quote pagate da tutti i negozianti 
che volessero ‘ partecipare all’abbuonamento. 
Queste trattative sono ben avviate‘; anzi la 
massima, fu. già accolta dal. ministro. delle fi 
nanze. Ora resta a determinatsi la somma di 
abbuonamento che si pagherebbe all’ erario, 
ma non dubitiamo che anche ‘su questa si an- 
drà d’accordo. ° 

— leri, scrive l'Adige di Verona. del 34, 
le guardie di pubblica sicurezza sorpresero ed 
arrestarono quattro falsificatori dei bonidi 
cassa da lire una della Società di mutuo soc- 
corso fra gli operai. 


— La nostra giunta comunale , scrive il 
Giornale di ‘Napoli del 30, lia nominato ieri 
la Commissione, Che deve preparare i. lavori 
per il futuro congresso. pedagogico. La. com- 
pongono. gli. assessori. Sannia e Riccio, e i 
professori .de, Blasiis, Turiello , Fusco; Sem- 
mola Frarcèsco e-il ‘comm. del Giudice. 

— Nel Piccolo. Giornale di Napoli del 30 
sì legge: ni 

La Commissione per |’ esposizione interna- 
zionale delle industrie marittime udì ed ap- 
provò nella tornata di ieri le proposte della 
sottocommissione circa il luogo dove l’esposi- 
zione dovrebbe aver luogo; la distribuzione 

i retti è la. spesa. 
i si farà dune alla riviera tra 
thiaja ‘e Mergellina vicino alla Torretta: gli 
oggetti verranno distribuiti * in sette gruppi : 
costruzione, pesca, pescitoltura, legname, mac- 


è chine, scienza marittima , armamento e ali- 


méntazione. n ; 
La spesa, secondo le previsioni, sarà di 


i ila; Ventrota di lie 500 mila. A 
Nr IO i ricaltanto. defiit li Hire 200 mil 
*inviteranio i Consigli comunale e provinciale 
di Napoli e lo Statò ad aumentare la loro tan- 
gente e le camere di er del pa 

‘ere anche esse. stessa sotto- 
eolboisitan caricata di fare il re- 


golamento dell’ esposizione. 


— Leggiamo in data del 30nella ‘Palita di 
Napoli; 

Il nostro municipio darà pure, in occasionè 
del parto della principessa Margherita ,. dei 
Vestiti nuovi ‘ed inferi a venti cocchieri , che 
non sieno mai ‘caduti if contravvenzione dei 
regolamenti: municipali sul « corso pubblico ; 
che non sieno stati mai. condannati , nè car 
cerati, nè ammoniti; che abbiano in breve 
una condotta inappuntabile. 


— Il Corriere Siciliano del 28 annunzia che 


arrivò in Palermo l'ingegnere ‘comm. Pareto. 
incaricato dal ministro d’industria, agricoltura 
e commercio di studiare, d’ accordo col Co- 
mune e colla Casa Reale, i modi di scongiu- 
rare i danni che arrecano le paludi di Mondello. 


Furto ingente. — Nel Tagespost di 
Berna del 28 ottobre si legge: Co 

Il deficit della Cassa filiale di Zurigo della 
Banca federale, secondo una ‘dichiarazione 
dell’Amministrazione, constava al 23 ‘ottobre 
» di ‘fr. 2,998;0007 Successivamente, almeno si- 
nora, di poco è aumentato, Gli azionisti di 
Zurigo della Banca hanno fstituito, per la tu- 
tela dei loro interessi, un Comifato, a capo 
del quale ‘è il signor Rothkirch, redattore 
dla Andels Zéitung svizzera. 

Il ‘succitato 7'agespost del 29 ottobre scrive: 

Poche ore dopo aver licenziata per la stampa 
la notizia telegrafica d’ ieri sulla Cassg filiale . 
di Zurigo ‘della Banca federale, ricevemmo lo 
annuncio, che ‘el frattempo eransi . trovati 
punti d'appoggio ‘per ritenere . che altre vi- 
stose somme erano state soppresse, Dal pre- 
sidente ‘della Banca, federale ricevemmo la co- 
municazione, che dopo le notizie officiali»di» 
ieri da Zurigo, sulle quali era fondata la sua | 
pubblicazione, il deficit è aumentato di (circa 
250,000 franchi e quindi ora ascende a fran-, 
chi 3,248,658 47. i 


Un cassiere francese. — ll Jour-| 
mal d'Alencon del 30 ottobre annuîizia che un 
esattore di quel dipartimento è fuggito por- 
tando seco la cassa clie conteneva una somma 
più che rispettabile. Prima di fuggire, quel 
l’esattore si recò a fare visita ad alcuni dei 
principali contribuenti. del dipartimento; e si 
fece sborsare delle somme delle quali non ri- 
lasciò quittanza. 

Come si.vede da questo fatto, in quanto a 
cassieri infedeli, la Francia non ha nulla da' 
invidiare all’Italia. 6 $ 

Condanna. — All Agenzia Havas, tele- | 
grafano, in data ‘del 29 ottobre, da Berlino:. 

Oggi fu-pronunziata la sentenza contro quel 
tale Zastroc., ;accusato) di avere. sequestrati e 
percossi barbaramente suo nonno e. la sua 
avola ; ed il colpevole fu condannato a quin-. 
dici ‘anni di lavori forzati. : SS 

Sinisiri mamrittimi. — Telegrafano 
da Nuova York il 29 ottobre all’ Agenzia Havas "} 

Lo steamer Stonewald , di San Luigi, che 
faceva rotta verso la Nuova Orleans, .s'incen: 
diò presso Cairo nella notte, di mercoledì pas- 
sato, e più che 200 persone, fra le quali si 
contavano molte donne e non pochi fanciulli, 
perirono miseramente abbruciate od.annegate. 

—. Scrivono ‘da Marsiglia il 29.ottobre, che 
giunse in quel porto il corriere di Melbourne 


(Australia), e recò la triste notizia che il pi-| 


roscafo inglese Shaftesbury si sfasciò sugli sco- 


gli dell’isola Baker, e che il suo equipaggio | 


si potè salvare. » 

Un avvocato americano.:— Ulti: 
mamente, scrive la Patrie del 30, davanti alla 
Corte delle Assise di Kentucky (America) un 
individuo imputato di omicidio comparve sul, 
banco degli accusati. » 

Il suo difensore, il signor ‘Marsh, uno. dei 
più celebri avvocati di quel distretto , difese’ 
molto abilmente il ‘suo cliente, ma nonostante | 
la sua eloquenza, € tutti gli sforzi. che. fece 
per provare come. fossero infondate tutte: le 
deposizioni dei testimonii a carico, il giurì 
non sì lasciò convincere, ed emise un Ver- 
detto di colpabilità senza circostanze attenuanti. 
Udendo quel verdetto, l’avvocato Marsh si alzò | 
in piedi esclamando : È 

— Fu mediante an , verdetto analogo. ché 
molti secoli fa Gesù Cristo venne:dato in balia 
de’suoi carnefici. 

Il presidente della Corte, udendo quelle 
parole, che gli parvero sconvenienti,. disse : 

— Cancelliere, registrate una multa di 10 
dollari a carico dell’avvocato Marsh. 

— Signor presidente — réplicd ‘1’ avvocato 
difensore —, per quarito io né s0, questa :è 
la prima volta che un cristiano fu colpito da 
multa pecuniaria. per avere detto male di 
“Ponzio Pilato, 3 n > 

Il presidente; nono molto serio ed incapace 
di capire lo scherzo, non rispose nulla all'av- 
vocato multato, ma rivolgendosi: al cancelliere 

li disse : i 
s — Registrate un’ altra multa di 20 doilari 
a carico dell'avvocato Marslì. ns 

— Signor presidente. — prese a dire l'av- 
vocato Marsh con tutta la maggior gravità pos- 
sibile —; dabuon cittadino qualé mi pregio 
di essere, io ‘mì sottometto di buon grado agli 
ordinî della Corte; ma non avéndo ora trenta 
dollari in tasca, è giuocoforza che me li faccia 
prestare. da un amico. Siccome poi fra gli 
astanti non Vedo: nessuno che, al'pari di voi, 
o signor presidente; mi. abbia. date ripetute 
prose di fiducia e di amicizia ,-io non esito 
punta a pregarvi affinchè vogliate prestarmi 
trenta dollari , che mi serviranno per pagare 
al cancelliere le due multe con le quali mi 
colpiste. > 

I) presidente, ch’ era un vero Arpagone, e 
che non ‘avrebbe prestato un centesimo nem- 
meno a suo” figlio, rimase melto--sconcertato 


dalla domanda rivoltagli dall’ avv, Marsh , si 
morse le labbra, alzò gli occhi ‘al soffitto seì 
dopo, avere fissato ‘in. volto quegli che voleva; 
diventare suo debitore, ‘disse. al cancelliere» 

— Le multe che questa Corte stimò conve- 
niente d'infliggere ‘all'avv. Marsh sono condo- 
nate. La perdita di trenta dollari è meno gra- 
Vosa per lo: Stato che non per me. a 

Un gerente belligero. — La Palrie 
del 30-scrive che in uno degli ultimi numeri 
della Chicago Tribune si leggeva il seguente 
curiosissimo avviso al pubblico: 

«Il gerente responsabile di questo giornale, 
stante il gran numero di analoghi impegni 
contratti, da qui a Pasqua od alla Trinità, si 
vedrà costretto di rifiutare tutti gl’inviti dia 
gli faranno i suoi avversari politici 0 no, ‘af: | 
finchè scenda sul terreno. » ; 

Decesso. — ] giornali parigini del 34 
ottobre annunziano, »che Antony Deschamps; 
poeta, cui si debbono delle Elegie delle Satire | 
ed una traduzione in versi francesi dei primi 
venti canti ‘della Divina Commedia » è morto 
il 29 a Passy incetà di-59-anni, 
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Disracor  ELertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 

Parigi, 31. — Tutti i giornali democratici, 
eccettuati il Rappel e il Reveil, combattono 
l’idea di eleggerè i ‘candidati che non hanno 
prestato il giuramento. ‘ _ 
$ La:Pàlrie dice che ‘la guardia’ nazionale 
mobile sarà conservata, ma che la sua orga- 
Mizzazione verrà modificata. / x 

“Il Publie'dice chè idri. l’altiò l'imperatore 


‘si ‘risentì di. alcùni leggeri ‘dolori reumatici, 


uma che oggi gode perfetta salute. 

all, Constitutionnet.annunzia che .il.principe 
ce Metternich è interamente ristabilito in .sa- 
ute. — dre reni cn 


GIACOMO DINA; DIRETTORE. » è 


DI 
Giovanni RomraLbo, Gerenite © 


GIGLI E VIOLE. 
CORONA DI FIORI — 
offerta alle madri, alle spose ed alle donzelle da 
A. VESPUCCI: 
‘ già compilatore del cEsPUGLIO DI ROSE. 


È un brillante volùmé di rara ‘e squisita e- 


leganza. Prezzo.L. 2. — Rivolgersi alla Am- 
nistrazione ‘del giornale Il passatempo, piazza 
dello Statuto, n. 46, piano 4, în Tgrino. 
È Ri È pi di 


ni & 


CENNO NECROLOGICO 

Sebbene un po' tardi, crediamo nostro: debito di 
Annunziare: con vivo dolore la morte dell’ egregio 
professore SILVANO MARMOCCHI: Questo nome 
2 veruno. tornerà nuovo per ‘avere egli coperta or 
pochi anni sono la cattedra di Storia e Geografia 
al:R. liceo. Dante di Firenze. ORE a 

MARMOCCHI ‘dalla sua prima gioventù sino alla 
tomba consacrò. il sto hell’ ingegno all' istruzione. 
popolare alla quale si studiò di giovare sempre: 
col consiglio o coll operà; è finalmente, trascorsa 
questà vita in angustie procacciategli dalla profes- 
sione, cessava di vivere-la mattina del 20 marze 
1869 inun paese della Svizzera ove. erasi recato 
in qualità di precettore presso la. famiglia. Studrza, 
lasciando in amaro cordoglio l'amata sua ‘consorte 
è quanti lo conoscevano. 
III 

ISTITUTO. CAVOUR 
FIRENZE, VIA DELLE TERME, N° #9. 


‘Corso'breparatotio elementare, ginnasiate > te 
cnico-commerciale e preparatorio alla. carriera ‘mi 
litare. 

ALUIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


; _PAICTITI sai 
UN.IMPIEGATO petite 
privata che ha di» 
sponibili parecchie ore del giorno, e.che potreb- 
de dark sraporzianata garanzia , può assumere 
in Firenze altre rappresentanze, come sarebbe : 
tenuta. di conti per famiglia; esattoria di pigioni e 
crediti, ‘infine tutto ciò. cni possa ‘avere attinenza 
una casa particolare, 
Per le informazioni diri 


questo Giornale, 
MERCANTE a- 


UN COMMESSO Vendo. fallo sei 


anni di pratica‘, desidererebbe rappresentare una: 
casa commerciale in stoffe, panni, ecc., în questa, 


gersi al Segretario ‘di 


Potendo offrire tute 
rabili. 

Per. trattative e informazioni, 
tera .franca, alla Società. gene 
giornali d'Italia es dell’estero , 
Firenze. 


quelle guarentigie Ceside: 


dirigersi ‘con let- 
rale d'annunzi sui 
via Cavour, N, 97, 


————— 
TEATRI DEL 2 NOVEMBRE 
NIGCOLINI. — I figliocoo di ; 
Una tazza di ta, "IR, i Pompigmani— 
LOGuE: — 1 mariti. 
PIAZZA VECCHIA. — Commedia .l:due 


terelli gemelli — Ballo La seduijone., mer 


“INCANTO VOLONTARIO. <f 
Signa Tage erezione dolo iicio [MCP Ka DI 


vi: a da "Essd si l compone ; ; e cl - 
1° DI titia roggia di proprieià e cli iva, destinsta- all’ irrigazione e, ricca di FIRENZE — LUNG'ARNO. CORSINI —=— FIRENZE 
| presso il Ponte Santa Trinita, 


‘forza motrice, della quale è pr. scatemente utilizzata una Sola parte (RAF Se:- i 
ici = spia, SPORT di Ba b schivi con palazzo e tali Colazione e pranzo alla carta a tutte lore del 
i eti ca fa Li Ù) ic . 
sn rurali, oltre a Sai si pendenze, fra cui si molino posto ‘soprà altra ret G0-fr. in più ‘sale sbparate per pes: 
Aroggia. 
Tot i avrà duogo èb:® dicembre 4SS9 i iù sa nello studio del 
notaio GHILIA, Piazza Sin Carlo, casà Natta, sul prezzo ci Li 500,000. > © * 
slt-Per maggi ri schiavimenti tivolgeisi al suddetto Notaio, givera al geome- , 
tra BECHIS, dia Boito, ; 19; x î 


| CAFFÈ RISTORATORE 


RUM 
“Linea rem e delle Indie > 


ZEACOREE fisse all ù, Babe 028 -d’ og mese: 


SES) ci pens ‘ad ‘elico italiano (© S 
Della pts di fonnieltote 1000 I Comandito dall capiti ta 


Partirà il % novembre a ore 6 
Said, (+ per trashordo@ Suez Ade 


aa "Cornimissio #1 i [ 
NI fitto pid Atria) ola flight, de. al 
con mi insegnante capace di TRASI uni” tre Tpaserie e pref 
monte | Aritmetica, gli E‘ementi d i “pr eldi Disegno non 


nt dl 1500 ce al to Rai e et O merci per tub gi en di 


uovo Roud cotone vero palin aetionue bordo. — S'iuca è. di merci ih "servizio ‘eutbila 
‘ofessor DE-RÌ ARDINI a base. velsaporialie ds.il loro: sonni cosredata dei L fi dicariea pur lin 
Si cont sonaliri VG pont son vero rigenera. 45 i pt i Peaiuisulal et Oriental Steam aog ia 
tore. È i Da i 4 “ È viziadk peg quanto colla Bombay et Eesgal Rini rg 
= È rd la guarigio; i dl a io Caccia di Rorkentino. per tutti i porti delle Imdie, toni ‘Cina'e del Giappone; 2" 
dei per è ‘mali si he fistole, fia Die: "rotta, vinsa ed estingue ; - - = n — dna Questo piroscafo i in occasione della solentie dpertora da» 
ate rleruffezieni ‘ed ‘i vizi suddetti nel‘ Rini Urganico depuranto così la massa ip î TT 
U br La. » na che’ fussé stata ‘abbenchè' Leggermente Maat dal al dn I SOTTOSCAI T RE) i «GI La ehi EDE SSD, 
ian leche faccia laxtura ‘almeno con'due'd è30080 È fl sig. De-Sa- -Nogusirà ‘don'Michele : ‘proseguirà da‘Alessanidità per Porie-Said a Suez spero il: seguente 


“farmaco, fine, nisentirà i promessi effetti. = Sani : lire 8 la be con issrazione. ì HE cavalleria residenté.in Firenze, » i T i N E R n RI o. 
profit REA di 3 go F.. CH 
perchè atiuirisca xadicaltiento in poohi port le pondere in mode | pi austriaco dell'anno 18647 i 
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